
 
 
 

ESTRATTO POLIZZA TUTELA LEGALE N. 31911797 
SOCIETA’/ASSOCIAZIONI SPORTIVE AFFILIATE AL CSI – CENTRO SPORTIVO ITALIANO 

 
GLOSSARIO 

 
Ai seguenti termini la Società ed il Contraente attribuiscono convenzionalmente questi significati: 
 
Anno assicurativo: periodo di tempo pari a 365 giorni, o a 366 giorni in caso di anno bisestile, che decorre dalla data di stipula della 
polizza. 
Arbitrato: istituto con il quale le parti, di comune accordo, rinunciano ad adire l’Autorità giudiziaria ordinaria per la risoluzione di 
controversie concernenti l'interpretazione o l'esecuzione del contratto. 
Assicurato: soggetto il cui interesse è protetto dall'assicurazione. 
Controparte: la parte avversaria in una controversia. 
Contraente: soggetto che stipula la polizza assicurativa. 
Danno di natura contrattuale: danno dovuto ad un inadempimento o violazione di una obbligazione assunta tramite un contratto 
scritto o verbale. 
Danno extracontrattuale: danno ingiusto conseguente a fatto illecito. 
Delitto colposo: è solo quello espressamente previsto come tale (e a tale titolo contestato) dalla legge penale e commesso per 
negligenza, imperizia, imprudenza o inosservanza di leggi, ma senza volontà né intenzione di causare l’evento lesivo. 
Delitto doloso: qualsiasi delitto all’infuori di quelli espressamente previsti dalla legge come colposi o preterintenzionali. 
Derubricazione del reato: qualificazione giuridica del reato diversa da quella inizialmente enunciata nell’imputazione (per esempio 
da doloso a colposo). 
Diritti reali: è un diritto che conferisce un potere assoluto ed immediato su una cosa. 
Disdetta: atto con il quale viene comunicata l'intenzione di non rinnovare più, alla scadenza, la polizza assicurativa. 
Fase giudiziale: fase nella quale ci si rivolge all’Autorità giudiziaria per definire una controversia. 
Fase stragiudiziale: fase della controversia nella quale non ci si è ancora rivolti all’Autorità giudiziaria, perché si sta tentando una 
possibile definizione bonaria della vertenza. 
Ivass (precedentemente denominato Isvap): Istituto per la Vigilanza sulle assicurazioni 
Massimale per sinistro: somma massima liquidabile dalla Società per ogni sinistro denunciato limitatamente agli oneri previsti dalla 
polizza assicurativa. 
Massimale per anno assicurativo: somma massima liquidabile dalla Società per i sinistri insorti nello stesso anno assicurativo, anche 
se denunciati in momenti diversi, limitatamente agli oneri previsti dalla polizza assicurativa. 
Mediazione: istituto giuridico introdotto con il Decreto Legislativo n. 28 del 4 marzo 2010, per la composizione dei conflitti tra soggetti 
privati relativi a diritti disponibili 
Negoziazione assistita: accordo disciplinato dal Decreto Legge n. 132 del 12 settembre 2014, mediante il quale le parti convengono 
di cooperare in buona fede e con lealtà per risolvere in via amichevole la controversia tramite l’assistenza di avvocati iscritti all’albo. 
Organismo di mediazione: le procedure di mediazione possono essere gestite solo dagli organismi pubblici e privati iscritti a un 
apposito Registro presso il Ministero della giustizia. I requisiti e le modalità di iscrizione sono disciplinati in uno specifico decreto 
ministeriale. 
Perito: Libero professionista incaricato dall’impresa di assicurazione di stimare l’entità del danno subito dall’assicurato o, nelle 
assicurazioni della responsabilità civile, dal terzo danneggiato in conseguenza di un sinistro. 
Polizza: il documento contrattuale che disciplina i rapporti tra Società, Contraente e Assicurato composto dalle Condizioni di 
Assicurazione 
Premio: somma dovuta alla Società dal Contraente a corrispettivo dell’assicurazione. 
Querela: azione per mezzo della quale una persona che si ritiene offesa o danneggiata da reati non perseguibili d'ufficio chiede agli 
organi giudiziari di procedere contro il colpevole. 
Reato: violazione di norme penali. I reati si distinguono in delitti o contravvenzioni e comportano pene diverse, detentive e/o 
pecuniarie (per delitti: reclusione, multa; per contravvenzioni: arresto, ammenda). I delitti si dividono poi, in base all’elemento 
soggettivo, in delitti dolosi, delitti preterintenzionali, delitti colposi, mentre nelle contravvenzioni la volontà è irrilevante. 
Sentenza definitiva (decisione passata in giudicato): giudicato è il provvedimento ormai divenuto incontrovertibile, cioè non più 
assoggettabile ai mezzi ordinari di impugnazione, o perché è scaduto il termine per poterlo fare, o perché sono già state esperite 
tutte le impugnazioni possibili. Quindi il provvedimento passato in giudicato è caratterizzato dall'incontrovertibilità della cosa 
giudicata, ovvero nessun giudice può nuovamente pronunciarsi su quella sentenza. 
Sinistro: verificarsi dell’evento dannoso per il quale è prestata l’assicurazione. 
Società: l’impresa assicuratrice ARAG SE - Rappresentanza Generale e Direzione per l'Italia 
Spese legali: onorari e diritti del patrocinatore ai sensi di legge. 
Spese liquidate: spese spettanti all’avvocato definite dal giudice in sede di sentenza. 
Spese peritali: somme spettanti ai periti nominati dal Giudice (C.T.U. Consulenti Tecnici d’Ufficio) o dalla parte (Consulenti Tecnici di 
Parte). 



Spese di soccombenza: spese liquidate dal giudice nel dispositivo della sentenza. Soccombente è la parte le cui pretese giuridiche 
non sono state riconosciute fondate dal giudice. 
Spese di giustizia: spese del processo che in un procedimento penale il condannato deve pagare allo Stato. Nel giudizio civile, invece, 
le spese della procedura vengono pagate dalle Parti contemporaneamente allo svolgimento degli atti processuali e che a conclusione 
del giudizio il soccombente può essere condannato a rifondere. 
Transazione: accordo con il quale le parti, facendosi reciproche concessioni, pongono fine ad una lite tra di loro insorta o la 
prevengono. 
Tutela Legale: l’assicurazione Tutela Legale ai sensi del D.Lgs. 07/09/2005 n. 209 - Artt. 163/4 e 173/4 e correlati. 
Valore in lite: determinazione del valore della controversia. 
 
 

CONDIZIONI DI ASSICURAZIONE 
 
Oggetto dell’Assicurazione 
 

La Società assicura le spese legali, anche quando la vertenza venga trattata tramite il coinvolgimento di un organismo di mediazione 
o mediante convenzione di negoziazione assistita, peritali, le spese di giustizia, processuali e di indagine non ripetibili dalla 
controparte, occorrenti all’assicurato per la difesa dei suoi interessi, nei casi indicati al successivo art. “Prestazioni garantite”. Sono 
garantite le spese per l’intervento di un unico Avvocato per ogni grado di giudizio e le eventuali spese di soccombenza poste a carico 
dell’assicurato. Sono inoltre garantite le spese dell’organismo di mediazione nei casi di mediazione obbligatoria e le spese dell’arbitro 
eventualmente sostenute dall'assicurato. 
 

Le operazioni di esecuzione forzata vengono garantite nel limite di 2 (due) tentativi per sinistro. 
 

Le spese per la proposizione della querela saranno riconosciute solamente qualora sia instaurato un procedimento penale nel quale 
la controparte sia rinviata a giudizio. 
 

Non sono oggetto di copertura le spese per la perizia tecnica e/o medico legale necessaria per valutare in via preventiva le 
possibilità di far valere con successo le pretese dell’assicurato verso compagnie di assicurazione. 
 

Non sono oggetto di copertura assicurativa i patti quota lite conclusi tra l’assicurato e l’Avvocato. 
 

Nel caso in cui sia necessaria la domiciliazione, sono escluse le indennità di trasferta e ogni duplicazione di onorari. 
 

L’assicurato è tenuto ad assumere a proprio carico gli oneri fiscali, le imposte, le tasse e tutti gli altri oneri stabiliti per legge, relativi 
al sinistro, al premio e/o alla polizza. 
 

La lingua italiana è quella che fa fede ai fini della presente polizza. 
 
Altre assicurazioni 
 

L'assicurato deve comunicare alla Società l'esistenza e la successiva stipulazione di altre assicurazioni per lo stesso rischio e dare 
avviso dei sinistri a tutti gli assicuratori, indicando a ciascuno il nome degli altri, ai fini della ripartizione proporzionale delle spese. 
 
Effetto della copertura assicurativa 
 

La garanzia assicurativa viene prestata per i casi assicurativi che siano insorti: 
- durante il periodo di effetto della polizza, se si tratta di esercizio di pretese al risarcimento di danni extracontrattuali, di resistenza 
alle pretese di risarcimento danni di natura extracontrattuale avanzate da terzi, di procedimento penale, di ricorsi od opposizioni alle 
sanzioni amministrative o di procedimenti per responsabilità amministrativa; 
- trascorsi 3 (tre) mesi dalla data di effetto della polizza, in tutte le restanti ipotesi. 
 
Insorgenza del sinistro 
 

Ai fini della presente polizza, per insorgenza del sinistro si intende: 
- per l’esercizio di pretese al risarcimento di danni extracontrattuali e per le spese di resistenza alle pretese di risarcimento di natura 
extracontrattuale avanzate da terzi la data del primo evento che ha originato il diritto al risarcimento; 
- per l’opposizione a sanzioni amministrative, anche di natura tributaria e fiscale nonché per la difesa penale in procedimenti per 
delitti colposi e contravvenzioni di cui all’art. “Prestazioni garantite” – pto 8 “Pacchetto Sicurezza”, lett. a) la data del compimento 
da parte della competente Autorità del primo atto di accertamento ispettivo o di indagine, amministrativo o penale; 
- per tutte le restanti ipotesi, tra cui la difesa nei procedimenti penali dolosi e colposi e nei procedimenti per responsabilità 
amministrativa, la data in cui l'Assicurato, la controparte o un terzo abbia o avrebbe cominciato a violare norme di legge o di 
contratto. 
In presenza di più violazioni della stessa natura, per il momento di insorgenza del sinistro si fa riferimento alla data della prima 
violazione. 
 

Si considerano a tutti gli effetti come unico sinistro: 
- vertenze, giudiziali e non, promosse da o contro una o più persone ed aventi per oggetto domande scaturenti da fatti collegati 
e/o tra loro connessi e/o consequenziali, ad un medesimo contesto riferito all’evento coperto in garanzia; 
- procedimenti penali a carico di una o più persone assicurate e dovuti al medesimo evento o fatto. 
 

In tali ipotesi, la garanzia viene prestata a favore di tutti gli assicurati coinvolti e il relativo massimale, che rimane unico per il sinistro, 
viene equamente ripartito tra gli assicurati a prescindere dal numero e dagli oneri da ciascuno di essi sopportati. Se alla conclusione 



del sinistro, una o più quote o parti di esso risultassero non impiegate, le stesse verrebbero redistribuite tra gli assicurati che non 
hanno ricevuto integrale ristoro, pur sempre nel limite del massimale. 
 

Termini di denuncia del sinistro e fornitura dei mezzi di prova 
 

L'Assicurato, previa esibizione della documentazione attestante il rapporto intercorrente con il contraente, rendendosi parte 
diligente del contratto, deve immediatamente denunciare alla Società qualsiasi sinistro nel momento in cui si è verificato e/o ne 
abbia avuto conoscenza, fatto salvo il termine di prescrizione dei diritti derivanti dal contratto. 
 

L’Assicurato deve informare immediatamente la Società in modo completo e veritiero di tutti i particolari del sinistro, nonché 
indicare i mezzi di prova e documenti e, su richiesta, metterli a disposizione. 
 

In mancanza di tali adempimenti, la Società non potrà essere ritenuta responsabile di eventuali ritardi nella valutazione della 
copertura assicurativa o nella gestione del caso, nonché di eventuali prescrizioni o decadenze che dovessero intervenire. 
 

La garanzia si estende ai casi assicurativi che siano insorti durante il periodo di validità della polizza e che siano stati denunciati 
alla Società, entro 24 (ventiquattro) mesi dalla cessazione della stessa. 
 

Qualora la presente polizza sia emessa senza soluzione di continuità della copertura assicurativa rispetto ad una polizza precedente 
della Società, il termine di denuncia dei sinistri insorti durante la vigenza della polizza precedente, decorre dalla cessazione della 
presente polizza anziché dalla cessazione della polizza precedente. 
 
 

Libera scelta dell’avvocato per la fase giudiziale 
L'assicurato, per la fase giudiziale e in ogni caso quando sia necessaria la difesa in sede penale, ha il diritto di scegliere liberamente 
l’Avvocato cui affidare la tutela dei propri interessi, purché iscritto all’albo degli Avvocati dell'Ufficio Giudiziario competente per la 
controversia, oppure del proprio luogo di residenza. In quest’ultimo caso, se necessario, la Società indica il nominativo del 
domiciliatario. 
 

L’assicurato deve in ogni caso conferire regolare mandato per la gestione della controversia all’Avvocato così individuato. 
 

L’assicurato ha comunque il diritto di scegliere liberamente il proprio Avvocato nel caso di conflitto di interessi con la Società. 
 
Gestione del sinistro 
Ricevuta la denuncia, previa valutazione della copertura assicurativa e delle possibilità di far valere con successo le ragioni 
dell’assicurato, la Società gestisce la trattazione stragiudiziale della controversia, anche mediante la nomina di Avvocati di propria 
scelta, affinché le parti raggiungano un accordo. 
 

Nel caso in cui tale tentativo non riesca, l’assicurato comunica alla Società gli elementi probatori e le argomentazioni su cui fondare 
il giudizio al fine di permettere la valutazione delle possibilità di successo. In caso positivo, la gestione della controversia viene affidata 
all’Avvocato scelto nei termini dell’Art. “Libera scelta dell’avvocato per la fase giudiziale”. 
 

La Società si riserva la facoltà di valutare la possibilità di successo dell’impugnazione della sentenza emessa in ogni grado  di 
giudizio, prima di garantire la copertura per le spese relative ai gradi successivi. 
 

Le prestazioni previste dalla polizza non operano se la Società non ha confermato preventivamente la copertura delle spese per la 
transazione della controversia e/o per la nomina dei periti di parte. 
 

In caso di conflitto di interessi o di disaccordo in merito alla gestione dei sinistri tra l'assicurato e la Società, la decisione può venire 
demandata ad un arbitro che decide secondo equità, designato di comune accordo dalle parti o, in mancanza di accordo, dal 
Presidente del Tribunale competente a norma del Codice di Procedura Civile. Ciascuna delle parti contribuisce alla metà delle spese 
arbitrali, quale che sia l'esito dell'arbitrato. In via alternativa è possibile adire l’Autorità Giudiziaria, previo esperimento del 
tentativo di mediazione. 
 
Recupero di somme anticipate dalla Società 
Spettano alla Società, se anticipati, gli onorari e le spese rimborsati all’assicurato dalla controparte a seguito di provvedimento 
giudiziale o di transazione. In tutti i casi in cui sia stata pagata una indennità la Società si riserva la facoltà di esercitare il diritto di 
surrogazione. 
 
Coesistenza di copertura di responsabilità civile 
La presente polizza, nei limiti delle prestazioni garantite, e delle eventuali condizioni aggiuntive acquistate, opera in secondo 
rischio qualora esista altra copertura assicurativa, da chiunque stipulata, che garantisca la responsabilità civile dell’assicurato ai 
sensi dell'art. 1917 Cod. Civ.. 
 
Estensione territoriale 
Le prestazioni valgono per i sinistri che siano insorti e il cui Foro di competenza si trovi in uno dei seguenti territori: 

 in Europa o negli stati extraeuropei posti nel bacino del mare Mediterraneo, per la difesa penale, per la richiesta di 
risarcimento danni a terzi e per la resistenza alla richiesta di risarcimento di natura extracontrattuale avanzate da terzi; 

 nella Repubblica Italiana, nella Città del Vaticano e nella Repubblica di San Marino, per la responsabilità amministrativa 
e per controversie in materia amministrativa; 

 nei paesi dell’Unione Europea, nella Città del Vaticano, nella Repubblica di San Marino, nel Principato di Monaco, in 
Svizzera e nel Liechtenstein, per i casi di chiamata in causa della compagnia di responsabilità civile. 



Assicurati 
Le garanzie previste all'art. “Oggetto dell’assicurazione” vengono prestate all'Associazione iscritta alla Contraente e al proprio 
Direttivo. 
Nel caso di controversie fra assicurati con la stessa polizza le prestazioni vengono fornite unicamente a favore del Contraente, in 
deroga all’art. “Esclusioni”, lett i). 
 
Ambito di operatività 
Le prestazioni previste dal successivo art. 18 vengono prestate agli assicurati esclusivamente nell’ambito dell’attività svolta e/o 
della finalità perseguita dal contraente risultante dall’atto costitutivo e dallo statuto. 
 
Prestazioni garantite 
Le garanzie previste all’art. “Oggetto dell’assicurazione” valgono per: 

1. Difesa penale in procedimenti per delitti colposi e/o contravvenzioni; 
2. Difesa penale in procedimenti per delitti dolosi, comprese le violazioni in materia fiscale e amministrativa, purché gli 

assicurati vengano assolti (art. 530 comma 1, Cod. Proc.Pen.) con decisione passata in giudicato o vi sia stata la 
derubricazione del reato da doloso a colposo o sia intervenuta archiviazione per infondatezza della notizia di reato o 
perché il fatto non è previsto dalla legge come reato. Sono esclusi i casi di estinzione del reato per qualsiasi altra causa. 
Fermo restando l’obbligo per gli assicurati di denunciare il sinistro nel momento in cui viene notificato il primo atto di 
indagine penale a loro carico, la Società non anticiperà alcuna somma nel corso del procedimento e rimborserà le spese 
di difesa sostenute quando la sentenza sia passata in giudicato. 
Nel caso in cui il giudizio, anche a seguito di archiviazione e successiva riapertura, si concluda con sentenza definitiva 
diversa da assoluzione o derubricazione del reato da doloso a colposo, la Società richiederà al contraente il rimborso di 
tutti gli oneri eventualmente anticipati per la difesa in ogni grado di giudizio. 
La prestazione opera in deroga dell’articolo “Esclusioni” - lett. h). 

 
Le garanzie di cui ai punti 1 e 2 del presente articolo operano secondo le medesime modalità e condizioni anche per ottenere il 
dissequestro di beni, mobili ed immobili, appartenenti al contraente, sottoposti a sequestro (conservativo, probatorio o 
giudiziario) nell’ambito di procedimenti penali, per delitti colposi/contravvenzioni o per delitti dolosi, a carico della persona 
assicurata o di terzi, nel caso in cui ciò risulti indispensabile per il proseguimento dell’attività assicurata. 
 

3. Resistenza a richieste di risarcimento danni extracontrattuali cagionati a terzi ove, ai sensi dell'art. 1917 Cod. Civ., risultino 
adempiuti gli obblighi dell'assicuratore della responsabilità civile. L'intervento della Società è comunque condizionato 
all'esistenza ed effettiva operatività di una valida garanzia di responsabilità civile. Pertanto la prestazione opera a secondo 
rischio, ovvero dopo l’esaurimento del massimale dovuto dall’assicuratore di responsabilità civile per spese legali di 
resistenza e soccombenza su fattispecie coperte dalla polizza di responsabilità civile. In tutti gli altri casi, ovvero quando 
la polizza di Responsabilità Civile non esiste, o non opera, o per qualunque motivo non fornisce copertura totale o parziale 
alle spese legali di resistenza, la presente garanzia non opera. 

 
Esclusioni 
Le garanzie non sono valide: 
a) per vertenze concernenti il diritto di famiglia, delle successioni e delle donazioni; 
b) in materia fiscale ed amministrativa; 
c) per fatti conseguenti a tumulti popolari (assimilabili a sommosse popolari), eventi bellici, atti di terrorismo, atti di vandalismo, 
terremoto, sciopero e 
serrate, nonché da detenzione od impiego di sostanze radioattive; 
d) per vertenze concernenti diritti di brevetto, marchio, autore, esclusiva, concorrenza sleale; 
e) per il pagamento di multe, ammende e sanzioni in genere; 
f) per controversie derivanti dalla circolazione e dalla proprietà o dalla guida di veicoli, imbarcazioni o aeromobili; 
g) per fatti non accidentali relativi ad inquinamento dell'ambiente; 
h) per fatti dolosi delle persone assicurate salvo laddove previsto dalle Condizioni di polizza; 
i) per controversie tra assicurati; 
j) per fatti relativi a fusioni, modificazioni, trasformazioni societarie; 
k) per controversie contrattuali con i clienti per inadempienze proprie o di controparte, relative a prestazioni di servizi o forniture 
di beni effettuati dal 
contraente nell'esercizio della sua attività; 
l ) per compravendita e permuta di immobili; 
m) per controversie sulla locazione, proprietà, utilizzo e appalto/subappalto relativamente ad interventi di restauro e risanamento 
conservativo, 
ristrutturazione e costruzione ex novo degli edifici comprese i connessi contratti di fornitura e posa in opera di materiali o impianti; 
n) per controversie derivanti dall’esercizio dell’attività medica e di operatore sanitario; 
o) per i casi di adesione ad azioni di classe (class action); 
p) per le vertenze con la Società; 
q) per i casi di difesa penale per abuso di minori; 
r) per controversie tra contraente e assicurati relativamente al pagamento della quota associativa; 
 



Massimale 
Il massimale indicato nel frontespizio di polizza è pari ad € 10.000 per ciascun sinistro così ripartito in base al grado di giudizio: 
• 50% per il primo grado di giudizio; 
• 25% per il secondo grado di giudizio; 
• 25% per il terzo grado di giudizio. 
 

Liquidazione della prestazione assicurata 
L'Assicurato deve immediatamente denunciare alla Società qualsiasi caso assicurativo nel momento in cui si è verificato o ne abbia 
avuto conoscenza. 
Deve inoltre informare immediatamente la Società in modo completo e veritiero di tutti i particolari del caso assicurativo, nonché 
indicare i mezzi di prova e documenti. 
L’assicurato dovrà inoltre fornire idonea documentazione per dimostrare di essere in possesso dei requisiti per beneficiare della 
copertura assicurativa offerta dal presente contratto. 
 

L’Assicurato può denunciare i nuovi sinistri tramite mail alla casella denunce@arag.it o tramite posta ordinaria alla Casella Postale 
61 - 26100 Cremona (CR), o al numero di fax +39 045.8290 557.  
Per la successiva trattazione dei sinistri (successivi scambi di corrispondenza per sinistri già aperti) invece si possono utilizzare la mail 
sinistri@arag.it, il fax +39 045.8290 449 e la posta ordinaria alla Casella Postale 61 – 26100 Cremona (CR). 
Maggiori informazioni sulle procedure di liquidazione sono dettagliate anche presso l’Intermediario Marsh S.p.A. Viale di Villa Grazioli, 
23, 00198 Roma RM.  
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